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……DI   P A E S T U M

Ogni coppia, una storia… di Salvezza

Un altro momento forte del convegno di Paestum è stato quando la coppia La Magna di Napoli ci ha donato una testimonianza viva e concreta della presenza di Dio nella loro vita coniugale.    

Alternandosi marito e moglie nel rapido excursus della loro vita  ci hanno fatto cogliere i segni del passaggio di Dio che ha guidato e illuminato i loro passi nelle intemperie e nelle avversità di cui è piena la vita di una coppia.

        Fin dal momento del primo loro incontro e della reciproca scelta hanno percepito che il loro sentimento era un piccolo raggio dell’Amore più grande e che solo rimanendo in Dio avrebbe continuato a splendere .

Signore, perché ci fai questo?

        La loro prima grande prova di sofferenza è arriva all’inizio del matrimonio quando fallita la prima gravidanza sembrava definitivamente compromessa anche la possibilità di averne delle altre. 

        E’ stato un duro colpo, la ribellione sembrava il gesto più umano e naturale…

Eppure nel momento in cui si erano rassegnati a  rinunciare alla fecondità materiale, per aprirsi a quella spirituale è arrivato, inatteso, il primo figlio, poi il secondo, e anche il terzo. Sono stati ampiamente ripagati dopo essersi abbandonati a Dio. 

Perché devo cedere sempre io?

        Anche il lavoro di entrambi è stato un banco di prova: ha fatto sperimentare loro l’incomprensione, ha fatto emergere i limiti umani dell’orgoglio e dell’egoismo, dell’ambizione personale, e anche dell’aspirazione ad una legittima realizzazione umana. Ne è scaturito l’irrigidimento, la contrapposizione. Ma dalla sofferenza, dalla rinuncia, dal sacrificio per l’altro è scaturito il centuplo, dal morire a se stessi si è passati a nuova vita.

Dove abbiamo sbagliato?

        I figli intanto sono cresciuti e sono arrivati i momenti in cui si rimediano le prime delusioni alle aspettative accarezzate.  L’insuccesso scolastico del loro primogenito ha provocato amarezza e frustrazione.

Gestire questa esperienza è stato difficile e delicato; spesso non si ha la serenità per capire il perché è successo e si rischia di colpevolizzare inutilmente qualcuno.

        I coniugi La Magna ci hanno raccontato che, anche questa volta, dopo lo smarrimento e lo sconforto iniziale, hanno pensato di mettersi alla presenza di Dio per capire il perché di quella prova. 

        E’ stato così, che l’affiorare dei limiti umani, il passaggio attraverso lo smarrimento, è stata l’occasione di rendere visibile l’opera di Dio che viene a visitarci per purificarci e migliorarci.

E’ stata l’occasione per capire che i rapporti con il figlio erano superficiali, segnati dalla routine, forse si era diventati estranei. Essi, invece di inveire sul figlio e giudicarlo, hanno assunto un atteggiamento di ascolto, di accoglienza, di comprensione; hanno applicato al figlio la misericordia, la benevolenza che Dio elargisce all’uomo.

        Grazie alla caduta, la famiglia si è ritrovata più unita, e il figlio ha sentito più forte la presenza dei genitori, ha riacquistato fiducia in se stesso, è rinato, è maturato, è diventato migliore di prima.

La famiglia ha ritrovato il gusto di stare assieme, di spegnere la televisione e gustare il momento dei pasti  “come occasione - sono le parole della figlia adolescente - in cui ognuno è importante per gli altri e viene ascoltato con interesse mentre comunica le esperienze, le ansie, i problemi della giornata”.

        Ecco perché la storia di una coppia è storia della Salvezza. Perché Dio si china verso gli sposi, li solleva dallo stato di peccato, cammina con loro, li copre di Amore, misericordia, amicizia, affetto, dando loro la capacità di fare altrettanto scambievolmente, prima tra le mura domestiche, poi fuori nella comunità e nel mondo.
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La giornata dell’amicizia al S. Cuore di Modica(RG)

QUANDO IN PARROCCHIA SI RESPIRA ARIA DI FAMIGLIA

ACCOGLIERE  IL  PLURALISMO  E’  ACCOGLIERE  I  DONI  DELLO  SPIRITO
Lunedì 25 ottobre ’99 in occasione della Giornata Mondiale dell’Amicizia, tutti i Gruppi di Spiritualità della parrocchia: M.F.C., AGESCI, Mov. Vedove cattoliche, Cellule di evangelizzazione, MASCI, Mov. Apost. della Divina Misericordia, Rinnovamento nello Spirito si sono ritrovati attorno all’altare della nuova chiesa per celebrare insieme la “Liturgia della Parola”, donandosi reciprocamente testimonianze di esperienze di amicizia vissute nel proprio gruppo per ringraziare, lodare e pregare il Signore. E’ stato sottolineato che curare  e riscoprire l’amicizia fra gli uomini è una carica forte che si acquista vivendo nella propria vita “la vicinanza col Signore”, e ciò aiuta ciascuno a farsi portatore di un valore che il mondo di oggi misconosce. Al termine della celebrazione i responsabili dei Gruppi si sono scambiati vicendevolmente simboli e segni dei gruppi di appartenenza a ricordo di questa esperienza ecclesiale. 

